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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

Incendi boschivi, misure straordinarie di prevenzione. Ripristino ambientale “difesa  grande” e selve pugliesi  
Premesso che:
· il 9,2% della superficie totale regionale della Puglia è coperta da boschi e foreste: 179.040 ettari di preziose risorse naturali e polmoni verdi da salvaguardare con adeguata tutela e massima cura, al fine di proteggere un patrimonio ambientale di immenso valore per la sua eccezionale biodiversità;
· da maggio ad agosto 2017 in Puglia si sono susseguiti numerosi incendi, che hanno provocato una perdita netta di area boschiva di oltre 4mila ettari, e nella maggior parte dei casi i roghi sono stati innescati dalla mano dell’uomo, in sfregio ai polmoni verdi essenziali per la tenuta dell’ecosistema pugliese;  
· il Bosco “Difesa Grande” in agro di Gravina in Puglia, con un’estensione di circa 2.300 ettari (1.900 dei quali di proprietà del Comune), ospita diversi esemplari di fauna e, per la sua grande estensione e la bellezza dei suoi panorami, oltre che per la vicinanza al centro cittadino da cui dista soli 6 chilometri, rappresenta un’importante meta turistica;   
· il 12 agosto 2017, a partire dalla contrada Ventricelli,  si è sviluppato un rogo devastante di accertata origine dolosa che avrebbe divorato ben                     ettari della secolare foresta pugliese; 
· per domare le fiamme, con un fronte esteso per circa trecento metri e alimentato dal vento, è stato necessario l’intervento di mezzi aerei, squadre di Vigili del Fuoco e dell’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF), supportate da agenti della Polizia Locale e da volontari della Protezione Civile;
· per l’estate 2017 è stata siglata una convenzione tra il Comune di Gravina e l’ARIF, finalizzata ad ottenere il distacco di una squadra dell’Agenzia regionale a presidio del Bosco “Difesa Grande” fino al 15 settembre, con la fornitura da parte del Comune di un mezzo PK dotato di modulo antincendio, pronto ad intervenire tempestivamente in caso di necessità;
· a luglio 2015 si è registrato un altro grave incendio ai danni della selva Difesa Grande, nel quale andarono distrutti 510 ettari di pineta e macchia mediterranea; il 30 giugno 2012 si verificò un rogo ancor più devastante, a causa del quale andarono in fumo altre centinaia di ettari della foresta comunale di Gravina, in parte coincidenti con l'area interessata dal rogo del 12 agosto 2017;
· il sistema OFIDIA, sperimentato con successo nell’oasi naturale di Portoselvaggio in Salento e finanziato con fondi europei nell’ambito del Programma di cooperazione territoriale europea Grecia-Italia 2007-2013, consente di rilevare e contrastare gli incendi boschivi attraverso una perlustrazione più efficace, il monitoraggio ambientale, la costruzione di modelli climatici, la previsione dei pericoli di incendio e l’accesso automatico ai dati storici ad essi collegati.  
Considerato che:

· la Giunta Regionale, con deliberazione 24 febbraio 2017 n. 179, ha approvato l’estensione sino al 31 dicembre 2017 del Piano Anti Incendi Boschivi (AIB), disponendo che le strutture preposte alla previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi adempissero ai contenuti del piano;
· con DGR 16 maggio 2017 n. 742 (Burp n. 62 del 30/05/2017) risultano stanziate per la prevenzione e il contrasto al fenomeno degli incendi nei boschi pugliesi le seguenti risorse finanziarie: 
- € 2.000.000,00 per la sottoscrizione della Convenzione con la Direzione Regionale del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e della difesa civile, per consentire l’intervento sul campo, a livello regionale, dei Direttori delle Operazioni di Spegnimento (DOS) e la partecipazione all’attività della Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP), attiva h24 nel periodo 15 giugno - 15 settembre presso la sede della Sezione Protezione Civile, secondo le procedure già definite, oltre che il potenziamento delle squadre AIB tale da coprire il fabbisogno dell’intero territorio pugliese;
- € 1.458.000,00 per il servizio di lotta aerea agli incendi boschivi mediante utilizzazione di velivoli ad ala fissa tipo Fire Boss;

- € 180.000,00 per l’accordo con i Carabinieri Forestali per la mappatura delle aree percorse dal fuoco;
· secondo i dati resi noti dalle associazioni ambientaliste, relativi ai ritardi regionali e nazionali in fatto di prevenzione AIB, in Puglia non risulta ancora indicato il numero degli operatori impegnati nella lotta attiva agli incendi boschivi, con relative fasce di età e in regola con la certificazione di idoneità fisica;
· la Regione, d’intesa con il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, dovrebbe potenziare i corsi di formazione per le figure che devono svolgere la funzione di Direzione delle Operazioni di Spegnimento (DOS), anche utilizzando le competenze del personale ex CFS (Corpo Forestale dello Stato) ora presente nel CUTFAA (Comando Unità per la Tutela Forestale, Ambientale e Agroalimentare);
· i Comuni sono tenuti a realizzare ed aggiornare costantemente il Catasto delle aree percorse dal fuoco, finalizzato a predisporre vincoli di uso dei suoli per impedire speculazioni economiche sulle aree dove si siano verificati incendi, così come previsto dalla Legge 353/2000;
· il ruolo dei Comuni è anche prioritario nelle attività di prevenzione degli incendi, attraverso la cura e la tutela del territorio e delle aree boschive, mediante lo studio e la predisposizione di misure di mitigazione del rischio e con attività di controllo ed avvistamento necessarie per realizzare tempestivi interventi di spegnimento. 
Tenuto conto che:
· in base all’articolo 9 della Legge regionale 14 dicembre 2016 n. 143 per il contrasto agli incendi boschivi, la Regione Puglia è tenuta a:

- promuovere adeguate campagne di sensibilizzazione e di informazione per sollecitare la collaborazione dei cittadini e consentire l’immediato intervento delle autorità preposte in presenza di focolai di incendio; 
- coordinare la lotta attiva agli incendi boschivi tramite la Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP) presso la Sezione regionale di protezione civile di cui alla Legge 353/2000, con modalità h24, secondo procedure e schemi condivisi con i soggetti deputati a tale scopo;
· l'articolo 10 della Legge 143/2016 stabilisce altresì le funzioni dei Comuni, che sono tenuti ad aggiornare periodicamente con cadenza triennale e comunque all’occorrenza, le perimetrazioni relative al rischio incendi di interfaccia inserite nella pianificazione di emergenza comunale secondo le disposizioni riportate nel “Manuale operativo per la predisposizione di un piano comunale o intercomunale di protezione civile”.                        

si interrogano il Presidente della Giunta Regionale, l’Assessore alla Protezione Civile, l’Assessore alla Qualità e alla Vigilanza dell’Ambiente
per sapere:

1. se sia stato dato seguito diligentemente a quanto previsto dalla convenzione siglata dall’ARIF e dal Comune di Gravina in Puglia, finalizzata alla tutela di una risorsa ambientale tanto preziosa,  già oggetto di precedenti incendi;

2. se siano state svolte tutte le necessarie verifiche sui compiti di prevenzione e vigilanza previsti dal Piano AIB a carico degli enti istituzionali e degli organi preposti, ed in particolare se sia stato eseguito l’aggiornamento delle perimetrazioni delle aree a rischio incendi;
3. quali iniziative intenda intraprendere la Regione Puglia per provvedere in tempi rapidi ad una riqualificazione ambientale della preziosa area boschiva regionale, risorsa economica e sociale oltre che paesaggistica di fondamentale importanza per il territorio murgiano e per patrimonio naturalistico pugliese;
4. entro quali tempi si intenda stilare un crono programma di tutti gli interventi di ripristino dell’ambiente naturale del Bosco di Gravina, con l’indicazione dettagliata delle attività e delle fonti per il finanziamento delle opere;
5. se siano state condotte le campagne di informazione e prevenzione previste dall’articolo 9 della Legge 143/2016, al fine di sensibilizzare i cittadini a collaborare per consentire l’immediato intervento in presenza di focolai di incendio;

6. come la Regione intenda riorganizzare la tutela delle aree boschive del territorio pugliese visto che, nonostante le convenzioni stipulate e le somme stanziate per il Piano AIB, si sono comunque verificati  roghi di ingenti proporzioni, come nel caso della selva Difesa Grande e di aree boschive in Gargano e Salento;  

7. quali misure intenda adottare per prevenire, contrastare e reprimere in futuro, su tutto il territorio pugliese, l’innesco e la propagazione degli incendi boschivi, allo scopo di salvaguardare la pubblica e privata incolumità e gli ecosistemi agricoli e forestali della Puglia;
8. perché non sia stato esteso ad altre selve pugliesi il modello OFIDIA (una rete wireless di sensori per la prevenzione antincendio installata ad ottobre 2015 nel Parco naturale di Portoselvaggio) che ha consentito, nell’agosto 2016, di circoscrivere e domare immediatamente le fiamme appiccate da ignoti nel sottobosco della pineta salentina.
li, 28 agosto 2017
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Domenico DAMASCELLI
